
 

 

Regolamento ufficiale 
Scario (SA) esterno molo di sopraflutto 28/07/2013 

 

A cura di Scarfone A. 

Supervisione di  Ruggiero P. 
  



 

Tutti gli iscritti alla giornata di pesca sportiva “Battiti di pesca” si impegnano a leggere per intero il presente 

Regolamento ed impegnarsi a rispettarne ogni suo singolo articolo. Questo regolamento è valido per la giornata di 

pesca sportiva “Battiti di pesca” cui è possibile partecipare previa iscrizione. Ogni partecipante accetta integralmente 

questo regolamento. 

Premessa 

Si sottolinea che non si tratta di una competizione, bensì di una giornata di pescata tra “amici” nel più puro spirito 
dell'amicizia e della conoscenza. Non perseguiamo quindi logiche agonistiche ma puntiamo alla coesione sociale, 
alla promozione della pesca sportiva ed a vivere insieme la nostra passione nel rispetto reciproco sia tra i partecipanti 
sia verso l’ambiente in cui siamo immersi.  
 

Art. 1 - Organizzazione 

L’Organizzazione di “Battiti di pesca” è affidata all’Associazione Geografica per l’Ambiente e il Territorio (Roma) e 

alla Lega Navale Italiana Sezione di Scario (Salerno). L’Organizzazione di“Battiti di pesca” ha il potere di far 

rispettare questo regolamento e di legiferare su qualunque aspetto della manifestazione non chiarito nello stesso. 

Le decisioni dell’Organizzazione sono definitive ed inappellabili. Qualsiasi modifica verrà tempestivamente 

comunicata nella Home Page Facebook Battiti di pesca. 

Art. 2 - Iscrizioni 
Le iscrizioni, dovranno effettuarsi  contattando il Dr. Antonio Scarfone (Direttore di pesca) al 328/6331946 o il Sig. 

Pasquale Ruggiero (Responsabile tecnico) al 338/2331440. In alternativa ci si può recare presso la Sezione della 

Lega Navale di Scario in via lungomare Guglielmo Marconi, Vico II, 84070 dal lunedì al sabato ore 9.00 - 12.00. 

Ogni iscritto dovrà compilare l’apposita scheda di iscrizione. La quota di partecipazione è fissata in euro 15 

(quindici) a partecipante. La mancata partecipazione alla manifestazione, qualunque sia il motivo, non dà il diritto 

al rimborso della somma versata. 

Art. 3 - Iscritti 

Possono iscriversi alla giornata di pesca tutti i cittadini italiani e stranieri che abbiano compiuto il 15mo anno d’età. 

E’ obbligo per chi non ha raggiunto la maggiore età, essere accompagnato da una persona maggiorenne. 

Art. 3 bis - Numero massimo di iscritti 

Il numero massimo di iscritti è fissato in 40 unità in relazione ai posti pesca disponibili. Al raggiungimento del 

massimo numero di iscritti, in base all’ordine cronologico in cui perverranno le iscrizioni, le stesse verranno 

automaticamente chiuse. Saranno  accetti con “riserva” ulteriori 10 iscritti in base alla possibile maggiorazione dei 

posti pesca disponibili in relazione all’allestimento della zona di pesca. 

Art. 4 - Tecniche di pesca consentite 

E’ consentita esclusivamente la tecnica di pesca a galleggiante, fisso e/o scorrevole, con canna fissa (senza 

mulinello), bolognese ed inglese (con mulinello). 

Art. 5 - Sorteggio postazioni di pesca 

Il giorno  28 luglio 2013 alle ore 14.30, ovvero subito dopo il ritrovo, presso lo spazio antistante l’accesso all’area di 

pesca si terrà il sorteggio per assegnare ad ogni partecipante la relativa postazione di pesca. Ogni postazione di pesca 

sarà identificata da un numero progressivo ed identificata da un segnale nella zona di pesca.  

Art. 6 - Ritrovo ed accesso all’area di pesca 

L’accesso all’area di pesca potrà avvenire a partire da un’ora prima dell’inizio della giornata di pesca ovvero dalle ore 

15 del giorno 28 luglio 2013. Ogni partecipante, regolarmente iscritto dovrà avere con sé un documento di 

riconoscimento così da essere individuato da un ufficiale di pesca il quale una volta registrata la presenza gli lascerà 

libero accesso indicandogli ed invitandogli a raggiungere la propria postazione. Ogni partecipante potrà accedere 

all’area di pesca accompagnato da una sola persona. Eventuali altri accompagnatori dovranno disporsi lungo il 

perimetro del molo di sopraflutto così da poter vedere lo svolgersi dell’evento senza interferire con gli iscritti. Ogni 

partecipante dispone di un’ora di tempo, dalle ore 15 alle ore 16, per allestire al meglio la propria postazione di 

pesca. In caso di ritardo imputabile ad ogni singolo partecipante, il tempo pesca perso, non potrà essere recuperato. 



 

Art. 7 - Inizio e termine dell’azione di pesca 

Il segnale di inizio e di termine dell’azione di pesca verrà dato mediante segnalazione acustica a cura del Direttore di 

pesca. 

Art. 8 - Validità della manifestazione 

La giornata di pesca avrà durata massima di 5 ore dalle ore 16 alle ore 21. In caso di sopravvenute condizioni meteo-

marine avverse sia posta in pericolo l’incolumità dei partecipanti o si comprometta il normale svolgimento 

dell’azione di pesca, il Direttore può, consultatosi con tutti i suoi collaboratori, decretare la conclusione anticipata 

della manifestazione. Se l’azione di pesca ha avuto regolare svolgimento per almeno i due terzi del tempo stabilito, 

ovvero 3h:33’, sarà ritenuta valida a tutti gli effetti e le classifiche finali redatte regolarmente. In caso di improvvisi 

temporali il Direttore può sospendere momentaneamente l’azione di pesca con l’allontanamento dei pescatori dalle 

attrezzature pescanti. In questo caso, valutate le condizioni meteo-marine, la prova potrebbe riprendere dopo il 

passaggio della perturbazione ed il tempo perduto potrà essere recuperato ad insindacabile giudizio del Direttore di 

pesca consultatosi con i suoi collaboratori. Compete al Direttore di pesca, in relazione alle condizioni atmosferiche 

o di visibilità, dare inizio, ridurre, sospendere o concludere la manifestazione. 

Art. 9 – Punteggio e prede  valide 
Saranno attribuiti un punto a grammo per ogni preda valida nel rispetto delle misure minime di legge (DPR 1639 -

2/10/1968, ridefinite dal Reg. CE n.1626/1994) elencate nella tabella che segue. Ai fini della classifica non sono 

validi molluschi, crostacei, cefalopodi, sardine, storioni, acciughe ed anguille. 

 

PREDE VALIDE 
SPECIE Misura SPECIE Misura 

AGUGLIA 7 PAGRO  18 

AGUGLIA IMPERIALE 7 PALAMITA 25 

BOGA 7 PASSERA NERA 15 

BUDEGO 7 PERCHIA 7 

CAPONI 7 PESCE BALESTRA 7 

CEFALO 16 PESCE PRETE 7 

CERNIE 45 PESCE SAN PIETRO 7 

CHEPPIA 7 PESCE SERRA 7 

CORVINA 7 RANA PESCATRICE 7 

DENTICE 7 RAZZE 7 
GHIOZZI 12 RICCIOLA 7 

GRONGO 7 ROMBO CHIODATO 7 

LAMPUGA 7 ROMBO LISCIO 7 

LANZARDO 18 ROMBO QUATTROCCHI 7 

LECCIA 7 SALPA 7 

LECCIA STELLA 7 SARAGO MAGGIORE 23 

LINGUATTOLA 7 SARAGO PIZZUTO 18 

LUCCIO DI MARE 7 SARAGO SPARAGLIONE 7 

MELU' 7 SARAGO TESTA NERA 18 

MENOLE 7 SCIARRANO 7 

MERLUZZETTO 7 SCORFANI 7 

MORMORA 20 SGOMBRO 18 

MURENA 7 SPIGOLA 20 

MURENA NERA 7 SUGARELLI 15 

MUSDEA BIANCA 7 TANUTA 7 
NASELLO 20 TOMBARELLO 7 

OCCHIATA 7 TONNETTO 30 

OCCHIONE 33 TORDI 7 

OMBRINA 7 TORPEDINI 7 

ORATA 20 TRIGLIA 11 

PAGELLO BASTARDO 17 TORPEDINI 7 
PAGELLO FRAGOLINO 15 TRACINE 7 

 



 

 
Art. 10 - Condotta personale 
Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto del presente Regolamento. In particolare sono tenuti ad osservare nei 

minimi dettagli le seguenti disposizioni: 

a) tenere un comportamento corretto nei confronti del Direttore di pesca e di tutti i suoi collaboratori; 

b) l'azione di pesca può essere esercitata esclusivamente nel fronte mare dello spazio assegnato rispettando 

comunque l’azione di pesca dei partecipanti contigui. E' consentito il solo uso del guadino per il recupero delle 

prede allamate. L’uso del guadino è consentito in forma strettamente personale esclusivamente per il recupero delle 

prede allamate e non potrà essere dato né ricevuto in prestito da altri partecipanti, pertanto è cura di ogni 

partecipante disporre di un proprio, personale, guadino. Soltanto il minore di età può ricevere aiuto dal proprio 

accompagnatore per guadinare la preda. 

c) dopo l’inizio dell’azione di pesca e fino al termine della stessa il partecipante ed il proprio accompagnatore non 

potranno ricevere né prestare aiuto, avvicinarsi ad altri pescatori o estranei, né da questi farsi avvicinare. Il pescatore, 

che per qualunque motivo volesse allontanarsi dal proprio posto, deve avvertire l’ufficiale di sponda lasciando il 

pescato, contenitore ed attrezzatura e dovrà interrompere l’azione di pesca con il ritiro della lenza dall’acqua. 

L’accompagnare non può, in nessun caso, sostituirsi all’azione di pesca del partecipante iscritto. L’accompagnatore 

può restare nell’area di pesca esclusivamente accanto al partecipante minore d’età senza comunque interferire con 

gli altri pescatori. 

d) il pescato può essere conservato in un personale contenitore con acqua o nassa. La consegna del pescato, agli 

ufficiali di pesca, deve avvenire esclusivamente nel sacchetto distribuito ad inizio dell’azione di pesca; 

e) allo scadere dell’azione di pesca, ogni concorrente resta fermo al proprio posto nell’attesa che un ufficiale di 

pesca ritiri il pescato. E' fatto obbligo consegnare il sacchetto, anche se vuoto o in caso di abbandono e/o ritiro, o 

prima del termine previsto per la giornata di pesca al fine di poter stilare la classifica completa; 

f) durante l'azione di pesca è consentito usare una sola canna. Su ogni lenza pescante si possono montare al 

massimo due ami. Ogni pescatore può disporre di un numero illimitato di canne di riserva. Parimenti è consentita 

la riserva di infiniti calamenti o terminali. Non è ammesso l'utilizzo di sostanze chimiche per il trattamento 

dell’esca e per la pasturazione. E’ consentito l’uso dello starlite da apporre al galleggiante; 

g) prima dell'inizio dell’azione di pesca è consentita la misurazione del fondale servendosi di appositi attrezzi da 

appendere alla lenza, sempreché la stessa sia priva di esca; 

h) la misura dell'amo è libera; gli stessi possono essere di qualunque colorazione; 

i) allo scadere dell’azione di pesca l’eventuale pesce allamato, ancora in acqua, se recuperato, è valido; 

j) la scelta dell’esca da usare, anche per la pasturazione, è libera ad esclusione degli artificiali, del sangue o composti 

chimici. E’ vietato usare come esca gli stessi pesci pescati, o parte di essi; 

k) non è consentito l'uso di alcun genere di pasturatore, di bombarde o simili;  

l) durante le ore notturne ogni pescatore deve essere obbligatoriamente munito di propria sorgente luminosa 

(lampada frontale) il cui fascio non può essere indirizzato sui partecipanti vicini o in direzione del mare; 

m) ogni pescatore deve operare nello spazio compreso tra il picchetto/segnale precedente e successivo indicante il 

posto assegnato;  

n) è consentito disporre di panchetti, sedie, pedane e di attrezzi atti a sostenere la canna in uso; 

o) l’azione di pesca va effettuata a piede asciutto. Non è consentita l’azione di pesca da natanti; 

p) in caso di dubbio sulla misura minima vitale (7cm, ut supra art. 9), il partecipante può richiedere la convalida 

all’ufficiale di sponda la cui convalida avverrà ad insindacabile giudizio del Responsabile tecnico; 

q) Il tempo sottratto all’azione di pesca per motivi imputabili al solo partecipante non potrà essere recuperato; 

L’inosservanza, anche solo parziale, dei predetti punti afferenti al Regolamento comporterà automaticamente la 

retrocessione all’ultimo posto della classifica finale. 

Art. 11 - Operazioni di pesatura e validazione del pescato 
Al termine della manifestazione il pescato dovrà essere immesso in un sacchetto, consegnato all’accesso della zona 
di pesca a tutti i partecipanti, per permetterne la verifica e la relativa pesatura da parte degli ufficiali di pesca 



 

coordinati dal Sig. Raimondo Radice (Responsabile per le azioni di pesatura). Gli ufficiali passeranno da ogni 
postazione per ritirare il sacchetto in parola ed identificare/registrare, con opportuna numerazione 
sacchetto/partecipante. Tutti i sacchetti con il pescato perverranno al Direttore di pesca nel luogo in cui sarà allestita 
la pesatura. La pesatura avverrà con un’unica bilancia. In caso di prede sottomisura (7cm, ut supra Art. 9; Art. 10p.) 
verranno sottratti 100 punti per ogni preda ritenuta non valida ad insindacabile giudizio del responsabile per le 
azioni di pesatura.. Alle operazioni di pesatura potranno assistere tutti i partecipanti. 
Art. 12 - Classifica finale 

Il Responsabile per le azioni di pesatura coadiuvato dagli ufficiali di pesca provvederà a stilare la classifica finale 

supervisionato dal Direttore di pesca il quale, una volta vista ed approvata la classifica, la comunicherà 

pubblicamente a tutti i partecipanti iniziando dall’ultimo classificato fino al primo. 

Art. 13 - Premiazione 

Saranno premiati il primo, il secondo ed il terzo classificato. I premi verranno comunicati a chiusura delle iscrizioni 

sul sito www.agatweb.it e/o sulla pagina Facebook Battiti di Pesca e/o nella bacheca della Lega Navale Sezione di 

Scario via Lungomare Guglielmo Marconi, Vico II, 84070. In caso di ex aequo  prevarrà il partecipante che ha 

effettuato la singola cattura più grande per peso. In caso di ulteriore condizione di ex aequo  prevarrà il partecipante 

più giovane d’età. 

Art. 14 - Pulizia dell’area di pesca 

Durante e/o al termine della manifestazione i partecipanti hanno l’obbligo di non abbandonare sull’area di pesca, o 

gettare in acqua, rifiuti di qualsiasi genere e natura. L’Organizzazione è tenuta a disporre di idonei contenitori per la 

raccolta finale di tutti i rifiuti che dovranno essere successivamente trasportati al più vicino posto di raccolta di 

nettezza urbana. E’ fatto obbligo rispettare la natura della zona di pesca e dell’ambiente circostante nonché 

denunciare eventuali comportamenti scorretti da parte dei pescatori o di altre persone aventi attinenza con la 

giornata “Battiti di pesca”. Eventuali infrazioni comporteranno il decurtamento di punti e/o la retrocessione del 

concorrente. 

Art. 15 - Reclami 

Ogni partecipante ha facoltà di avanzare reclamo avverso irregolarità o presunte tali che dovessero verificarsi 

durante lo svolgimento della giornata di pesca. Le infrazioni riscontrate durante lo svolgimento della 

manifestazione vanno immediatamente segnalate all’ufficiale di sponda che, a sua volta, provvederà ad informare il 

Responsabile tecnico che ne valuterà (caso per caso), informato anche il Direttore di pesca, la gravità avvisando il 

pescatore cui viene imputata l'infrazione. Il Responsabile tecnico comunicherà, ad insindacabile giudizio, l’esito del 

reclamo alle parti interessate potendo intervenire con sanzioni in termini di decurtazioni di punti in base alla gravità 

dell’eventuale infrazione riscontrata.  

Art. 16 - Responsabilità 

Gli organizzatori tutti sono esonerati da ogni responsabilità per danni od incidenti di qualsiasi genere che per  
effetto della giornata di pesca, o qualunque causa esterna ad essa, potessero capitare alle persone, a cose o a terzi. 
 
 
        Visto 
 

Il Direttore di pesca Dr. Antonio Scarfone 
Il Responsabile per le azioni di pesatura Sig. Raimondo Radice 
Il Responsabile tecnico Sig. Pasquale Ruggiero 


